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Oggetto:  Nota di Protesta nei confronti del Direttore Regionale Lombardia Ing. Michele Branca - 

Gent.le Direttore,

la presente Nota di Protesta ha come scopo una prima misurata ed adeguata protesta a fronte di una evidente ed antipatica prevaricazione, da parte del nostro Direttore Regionale per la Lombardia Ing. Michele Branca, che non rende certo agevole un dialogo che, seppure a volte aspro, deve necessariamente tenere conto di alcune regole semplici e democratiche di civile confronto.


“L’incidente dispotico” è occorso in occasione di un incontro sindacale, al tavolo regionale dogane per la Lombardia, in data 17 Luglio 2007.


Tale incontro aveva, tra i vari punti dell’o.d.g. in discussione, l’eventuale accordo sull’attivazione dell’Ufficio Unico Doganale di Como, per altro, Uffici, quelli Unici, di cui dell’importanza del loro futuro si è tutti consapevoli.


Il surriferito Accordo meritava, da parte di tutti i presenti, interventi organici e articolati a più riprese, tenuto conto della particolare situazione legata all’avviamento di un Ufficio che sia per organico, sia per strutture e sicurezza, presentava indubbie caratteristiche e perplessità.


Lo scrivente Esecutivo Sindacale, a tale tavolo, ha tentato di manifestare il proprio pensiero rispetto ad una rimodulazione di Organico locale del Personale, con riferimento ad una precisa Area del CTZ, apparentemente ridotto per sola volontà del Direttore.

A tal proposito, la scrivente Organizzazione avrebbe voluto aprire una seria riflessone, connessa anche alle politiche centrali, soprattutto, tra risultati da assicurare e dovere di ottemperanza che ogni Dirigente, anche regionale, deve verso i vertici dell’Agenzia, rispettando indirizzi ed attuazioni direttive, così come disposto dall’art. 13 del Regolamento di Agenzia, e, in particolare, l’ottemperanza che tutti i massimi Dirigenti hanno, avuto riguardo a proprie funzioni e responsabilità, nei confronti dell’indirizzo politico-amministrativo degli Organi di Governo, ancorché dell’attuazione di piani definiti dal Ministro o obiettivi che i medesimi Dirigenti devono perseguire, così come disposto specificatamente all’art. 4 e segg. del D.L.vo 165/2001, e con le conseguenze disposte dalla Legge 145/02 art. 3, c. 2  in materia di incarichi dirigenziali nella P.A.

Questa riserva, inoltre, si voleva manifestare poiché forte è la paura, in particolare di questa Organizzazione, connessa al timore di un probabile smantellamento di alcuni servizi della P.A., in pericolosa sinergia con una Opinione Pubblica artatamente fomentata dalla stampa contro i lavoratori pubblici, oggi sotto il bersaglio anche di una certa classe politica, sotto forma, addirittura, di invocati e raffinati Tribunali Speciali, così come ideati dal prof. Ichino.


Tutto questo è stato censurato, sul nascere, dall’attuale Direttore delle Dogane per la Lombardia Ing. Michele Branca, togliendo la parola ed impedendo la libera espressione.

Tale censura avveniva con animate esclamazioni del tipo: “..L’Amministrazione sono io!!” e “..Se vuole è così, se no quella è la porta!!”.


Ovviamente, è stato chiesto, contestualmente ed ufficialmente, di verbalizzare l’accaduto.

Stiamo, ancora ad oggi, aspettando la stesura finale di tale verbale per il quale, ad un primo stralcio visionato, abbiamo già chiesto ufficialmente una integrazione, in quanto il passaggio censorio è stato (volontariamente?) del tutto omesso.


I commenti, verso tale atto di arroganza, si potrebbero davvero sprecare.


Superfluo appare ricordare, in materia di relazioni sindacali, la nota dell’Area Centrale del Dott. Coccoli, prot. n° 56/01.03.07, o quanto disposto dal CCNL Agenzie Fiscali, dal D. L.vo 165/2001 (Ordinamento Lavoro PP.AA.) o, ancora meglio, dalla Legge 300/70 (Statuto dei Lavoratori).


Un fatto è certo, che nonostante l’atto di ingiustificata prepotenza, lo scrivente Esecutivo Regionale è rimasto civilmente seduto a quel tavolo, sia per il rispetto della rappresentazione delle proprie opinioni, sia per il rispetto di un diversa prospettiva della organizzazione del lavoro, condivisa da molti colleghi e iscritti, cui è parso giusto dare comunque voce anche per gli altri argomenti all’o.d.g.  


Tanto si segnala poiché l’atto di spocchiosa censura, ancorché atto di grave comportamento antisindacale,  non solo è parso inadeguato rispetto al ruolo di una Dirigenza così raffigurata -  la Quale dovrebbe, per Prima, far rispettare le regole, invece sterilmente di violarle - ma rischia di segnare una inopportuna e pericolosa preclusione verso un atteggiamento costruttivo tra le Parti facendo sorgere il sospetto, in chi scrive, di un pregiudiziale e unilaterale atteggiamento ostruzionistico, per di più prevaricatore, da parte dell’attuale Direttore Regionale per la Lombardia.


Resta fuori di ogni dubbio che questo Esecutivo Sindacale saprà rispondere e manifestare comunque liberamente il proprio pensiero con ogni mezzo di diffusione, parola, scritto, tramite i media, per mezzo di diffusione di comunicati, mediante iniziative di agitazione del Personale, presidi e tutto quanto nelle possibilità di questa O.S. locale, laddove tali comportamenti di ostracismo e, contro ogni regola perfino Costituzionale, di ingiustificata intolleranza antidemocratica da parte del Direttore in oggetto, dovessero trovare ancora ripetizione.                       

Certo, si potrebbe semplificare riconducendo il tutto ad una questione di stile..inelegante..ma pur sempre uno stile, ma è una estrema semplificazione che, al momento, questo Esecutivo non può accettare sia per la dignità del tavolo di discussione cui si partecipa, sia per la levatura delle tematiche ivi discusse.
Si vuole, in ultima istanza, sollecitare una sensibilità comune sulle forme particolari di libertà che non possono essere così arbitrariamente negate poiché, seppure bonariamente tollerate, rischierebbero falsate interpretazioni di soggezione, da parte di chi le ha ricusate, e di cui la violenza censoria diventerebbe puramente casuale sulla scelta del successivo soggetto da colpire. 
Si ringrazia per la cortese attenzione concessa.

Milano, 28/08/2007                           

p. RdB/CUB - Esecutivo Coord Reg Lombardia 
Giuseppe Bertone
